
V E G L I A   M A R I A N A 

all’Inizio della Novena di Pentecoste 

in occasione della  44^ Convocazione Nazionale del RnS 

nel Giubileo d’Oro 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ROMA, 27 MAGGIO 2022 – ORE 20.30 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VEGLIA MARIANA 

all’Inizio della Novena di Pentecoste 

in occasione della 44^ Convocazione Nazionale del RnS 

nel Giubileo d’Oro 

 
“Con Maria, nel Cenacolo, 

per una nuova effusione dello Spirito” 
 

Presiede  
Card. Angelo Comastri 

 
Anima 

Comitato Nazionale di Servizio del RnS 
 

Roma, 27 maggio 2022 – ore 20.30 

 

Saluto  

 

Canto processionale “Magnificat” (Libro dei canti RnS “Dio della mia lode”, 

n. 172) 

 

Rito d’Introduzione  

 

 Il Cardinale  

 

Carissime, Carissimi nel Signore, 

diamo inizio a questa Veglia Mariana, sul calar del sole, perché brilli di luce 

celeste Maria, Madre del Signore e Sposa mistica dello Spirito Santo. 

 

Ha inizio, oggi, la Novena di Pentecoste. Anche noi, come gli Apostoli, siamo 

nel Cenacolo. Il giardino fiorito che ci ospita è come un Cenacolo a “cielo 

aperto”: qui, stasera, vogliamo far risuonare l’invocazione dello Spirito Santo 



per Mariam; qui vogliamo invocare e ricevere una nuova effusione dello 

Spirito, che sia fonte di nuove benedizioni per la Chiesa, per il nostro mondo 

angustiato da prove e da sofferenze, per tutto il Rinnovamento nello Spirito 

nel suo Giubileo d’Oro e alla Vigilia della 44^ Convocazione Nazionale 

diffusa nelle Regioni. 

 

+ Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Amen! 
 
Fratelli e sorelle,  

il Padre celeste, nella risurrezione di Cristo, ha colmato di letizia ineffabile il 

cuore della Vergine Maria ed ha mirabilmente esaltato la sua fede. La Vergine 

Madre, credendo, concepì il Figlio e, credendo, attese intrepida la vittoria 

pasquale.  

 

Forte di questa fede guardò al giorno radioso, in cui, dileguate le tenebre 

della morte, una luce gioiosa inondò il mondo intero, e la Chiesa nascente 

contemplò con trepida esultanza il volto glorioso del suo immortale Signore. 

 

Resa Temperante dall’orazione e ardente dalla carità, è divenuta modello 

della Chiesa, che animata dallo Spirito Santo, attende, vegliando, il secondo 

avvento del Signore. 

 

Rivestita di giustizia e unita agli Apostoli in preghiera unanime ha dato alla 

Chiesa nascente un esempio mirabile di concordia e di fedeltà. 

 

Vergine prudente e prima missionaria del Vangelo, guidata dal Santo Spirito, 

si mise in cammino per riunire gli Apostoli nel Cenacolo in attesa di Cristo, 

sorgente di santificazione e di gioia. 

 

Ancora oggi la beata Vergine Maria suscita nuovi araldi del Regno e li sprona 

con l’esempio, li infiamma con il suo amore, li sostiene con la preghiera 

incessante, perché annunzino in ogni parte della terra il Cristo redentore. 

 



Anche noi, riuniti nel Cenacolo del nostro tempo, in attesa di una nuova 

Pentecoste, rendiamo onore a Colei che veneriamo Madre di Gesù e Madre 

nostra.  

 

Come odore d’incenso salga a Lei la nostra lode e come profumo di fiori si 

diffonda su di noi la benedizione del Signore. 

 

 Il Cardinale, assistito dal Diacono, incensa la croce e l’immagine della 

Madonna; una bambina offre i fiori alla Madonna. 

 

 Il Cardinale prega dinanzi all’Immagine della “Vergine dalle Mani Alzate”: 

Ti salutiamo Vergine feconda, 

che per la potenza dello Spirito hai generato il Figlio di Dio. 

 

Ti salutiamo Vergine vigilante, 

che attendi senza esitare la vittoria del Cristo sulla morte e aspetti nella fede 

l’effusione dello Spirito. Amen 

 
Canto “Salve Regina” (Libro dei canti RnS “Dio della mia lode”, n. 230) 

 

 Invocazione dello Spirito Santo sul Cardinale e sui partecipanti alla Veglia 
 

Canto d’invocazione allo Spirito Santo “Spirito Santo dai luce” (Libro dei 

canti RnS “Dio della mia lode”, n. 271) 

 

 Il diacono proclama il Vangelo: Lc 1, 35  

 
Dal Vangelo secondo Luca: 

“L’angelo rispose a Maria: Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 

dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 

e sarà chiamato Figlio di Dio”. 

Parola del Signore 

Lode a te o Cristo 

 Predicazione del Cardinale  



 

Canto dell’Alleluja  “Apocalisse 19,6” (Libro dei canti RnS “Dio della mia 

lode”, n. 29) 

 

“Rito della luce” 

lo Spirito Santo e le quattro Virtù cardinali 

 

 Introduzione  

Nel Libro della Sapienza (8, 7) sta scritto: “Se uno ama la giustizia, le virtù 

sono il frutto delle sue fatiche. Ella, infatti, insegna la temperanza e la 

prudenza, la giustizia e la fortezza, delle quali nulla è più utile agli uomini 

durante la vita”. 

Questo verso biblico, appena proclamato, ci presenta le quattro virtù 

cardinali, opera dello Spirito Santo nella vita di ogni credente.  

Ammirando Maria e la sua maternità spirituale, ben distinguiamo in Lei le 

quattro virtù cardinali. 

Chiediamo allo Spirito Santo di effondersi su di noi come spirito di prudenza, 

di giustizia, di fortezza, di temperanza. 

Ascoltiamo l’invito di Papa Francesco: “La Vergine Maria ci insegna che cosa 

significa vivere nello Spirito Santo e che cosa significa accogliere la novità di 

Dio nella nostra vita. Maria ha invocato lo Spirito con gli Apostoli nel 

Cenacolo: anche noi, ogni volta che ci riuniamo in preghiera, siamo sostenuti 

dalla presenza spirituale della Madre di Gesù, per ricevere il dono dello 

Spirito e avere la forza di testimoniare Gesù risorto. Maria vi aiuti ad essere 

attenti a quello che il Signore vi chiede, e a vivere e camminare sempre 

secondo lo Spirito Santo!” (Regina Coeli, 28 aprile 2013). 

Continuiamo, allora, ad accogliere la parola di Dio e a pregare, vivendo con 

fede il “Rito della luce” che ora segue. 

La nostra fede nello Spirito Santo ci accenda come luce, come lampada che 

non può rimanere nascosta. Con Maria, siamo chiamati a risplendere nel 

mondo. 

 



 
Invochiamo lo Spirito Santo. 

Canto di invocazione allo Spirito Santo “Spirito di santità” (Libro dei canti 

RnS “Dio della mia lode”, n. 269) 

 

Prudenza 

Ascoltiamo la parola di Dio, dalla Seconda Lettera di San Paolo apostolo a 

Timoteo (1, 6-7): 

“Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante 

l’imposizione delle mie mani. Dio, infatti, non ci ha dato uno spirito di 

timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza”. 

Preghiamo con la beata Elena Guerra: 

“O Vergine Prudentissima, che hai avuto come guida e maestro di vita lo 

Spirito Santo che in tutte le tue azioni ha impresso il prezioso sigillo della 

perfezione, ti preghiamo aiutaci a imitarti nella pronta corrispondenza alle 

divine ispirazioni”. (Opera Omnia, Preghiere, Vol. I A, pag. 316). 

Canto allo Spirito  (vedi sopra) 

 

Giustizia  

Ascoltiamo la parola di Dio, dal Libro della Sapienza (15, 1-3): 

“Ma tu, nostro Dio, sei buono e veritiero, sei paziente e tutto governi secondo 

misericordia. Anche se pecchiamo, siamo tuoi, perché conosciamo la tua 

potenza; ma non peccheremo più, perché sappiamo di appartenerti. 

Conoscerti, infatti, è giustizia perfetta”. 

Preghiamo con la beata Elena Guerra: 

“Ti saluto, o Maria, Specchio di giustizia, in Te con riflesso ammirabile 

rifulge la divina perfezione, impetra anche a noi la grazia di rivolgerci 

sempre al cielo per essere fatti degni delle consolazioni dello Spirito Santo” 

(Opera Omnia, Preghiere, Vol. I A, pag. 317/318). 

Canto allo Spirito  (vedi sopra) 

 



Fortezza  

Ascoltiamo la Parola di Dio, dal libro del profeta Isaia (11, 2): 

“Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d'intelligenza, 

spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del 

Signore”. 

Preghiamo con la beata Elena Guerra: 

“O Maria vincitrice del nemico infernale, sul quale trionfasti non solo nella 

tua Immacolata Concezione ma anche sul Calvario, ottieni ai tuoi figli 

quell’ammirabile fortezza di cui fosti rivestita dal Divino Spirito” (Opera 

Omnia, Preghiere, Vol. I A, pag. 316). 

Canto allo Spirito (vedi sopra) 

 

Temperanza  

Ascoltiamo la Parola di Dio, dalla seconda lettera di san Pietro (1, 5-8): 

 “Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, 

alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la 

pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l'amore fraterno, all'amore fraterno 

la carità. Questi doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno 

inoperosi e senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo”. 

Preghiamo con la beata Elena Guerra 

“Quant’è difficile che la temperanza sempre governi sensi, affetti e pensieri! 

Chi non pratica la temperanza non sarà mai persona di nobile sentire e di 

retto pesare. Sono temperanti coloro cui basta Dio, la sua grazia, il suo 

Amore”.  (in “La savia educanda”, pag. 40; e in “Manuale di Meditazione”, 

pag. 222). 

Canto allo Spirito (vedi sopra) 
 

 

 Il Cardinale invita a muoversi verso la Grotta mariana  

Fratelli e sorelle, 

mossi dallo Spirito, accendiamo adesso le nostre lampade dal Cero Pasquale.  



Ci dirigiamo verso la Grotta che ospita l’immagine della “Vergine dalle Mani 

Alzate”, a cui san Giovanni Paolo II volle affidare il Rinnovamento nello 

Spirito. 

Anche voi che siete a casa, se potete, accendete una lampada e muovete i 

vostri cuori in comunione noi.  

Ci apriremo allo Spirito Santo, in un tempo di preghiera d’intercessione, 

dopo aver fatto il nostro Atto di Affidamento a Maria in occasione della 44ª 

Convocazione Nazionale Giubilare del RnS. 

Procediamo, cantando. 

Canto processionale “Santa Maria del Cammino” (Libro dei canti RnS “Dio 

della mia lode”, n. 231) 
 

 Accensione delle lampade dal Cero pasquale e processione 

 

 

ATTO DI AFFIDAMENTO A MARIA 

  
O Maria, 

Madre del Cenacolo, 

Vergine dalle Mani Alzate, 
 

veniamo a Te, in questa gioiosa ricorrenza 

del Giubileo d’Oro del Rinnovamento in Italia, 

certi di essere accolti 

e custoditi dal Tuo amore materno. 

  

Ti presentiamo la Chiesa, 

il Rinnovamento nello Spirito 

e tutti i bisogni del popolo di Dio, 

in special modo di quanti soffrono, 

sono soli, attendono giustizia, 

sono poveri e impotenti dinanzi al male. 

  



 

Intercedi per noi, 

perché abbiamo a esperimentare 

una rinnovata effusione dello Spirito Santo, 

secondo le promesse di Gesù. 

  

Vogliamo rinascere dall’Alto, 

vogliamo vivere una vita nuova nello Spirito, 

vogliamo testimoniare al mondo 

le meraviglie della Pentecoste, 

vogliamo servire il Vangelo, 

con nuova passione e nuova fiducia 

nella presenza e nell’azione dello Spirito Santo, 

accogliendo i doni e i carismi 

che Lui sempre elargisce. 

  

O Maria, 

a Te ci affidiamo 

e con Te leviamo le mani al Cielo, 

proclamando la Signoria di Gesù nella nostra vita, 

grati delle meraviglie che il Tuo Figlio 

vorrà compiere. 
 

 Amen, Alleluja! 

  

 

Preghiera d’intercessione  

 

Canto di gioia “Mia forza e mio canto” (Libro dei canti RnS “Dio della mia 

lode”, n. 180) 

 

 Esortazione finale e ringraziamento del Presidente del RnS 

 

 



 Benedizione finale del Cardinale 

 

Dio, sorgente di ogni luce, che ha illuminato i discepoli con l’effusione dello 

Spirito consolatore, vi rallegri con la sua benedizione e vi colmi sempre dei 

doni del suo Spirito. Amen.  

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con la sua 

sapienza. Amen.  

Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, vi renda 

perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata nel 

cielo. Amen.  

E la benedizione di Dio onnipotente, +Padre e +Figlio e +Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen 

La nostra Veglia Mariana è finita, ma la nostra gioia continua nella vita. 

Alleluja! 

 

Canto finale  “Vive Jesús el Señor” (Libro dei canti RnS “Dio della mia lode”, 

n. 303) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


